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D'oglio delle inserzioni
I

PARTE UFFICIALE

.L.EGGI E D.gogg|TI

18 numero 1MG della raccolte ul)!¢iale deR• isspi e dei Je¢reti
del Regno genitene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di DIO e per volontà della 3.azione
. RE D' ITALIA

Il Senato e la ,Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue.

Art. i.

È fondato in Napoli un R Istituto superiore di
studi commerciali costituito -in Ente autonomo con

personalità giuridica propria e posto sotto la vigilan-
za didattica ed amministrativa del Ministero per l'in-
dustria e il commercio.

Art. 2.

Al mantenimento del R. Istituto superiora di studi
commerciali in Napoli contribuiscono.:
i* il Ministero per l'industria e il commercio con

il contributo annuo di L 100.000 ;

2* la provincia di Napoli con il contributo annuo

di L. 20.000;
3° il comune di Napoli con il contributo annuo di

L. 30.000 ;
4° la Camera di commercio ed industria diNapoli

L. 25.000.
A r t. 3.

II R. Istituto di cui ai precedenti articoli ò ordinaft
con le norme di cui, alla legge 20 marzo 1913, n. 268,
ed al regolamento per la sua applicazione approvato
con R decreto 1° agosto 1913, n. 1821, al R. decreto
2 settembre 1919, n 1782, al R. decreto 2 settembre
1919, n. 1783, e 27 novembre 1919, n. 2397, e con tutte
le altre norme e disposizioni che saranno emanate

nell'interesse della istruzione superiore commerciale.

Art. 4.

L'organico del personale direttivo, insegnante ed

amministrativo del R. Istltuto è stabilito come nella

tabella annessa. Gli stipendi del personale sono quelli
fissati rispettivamente dai decreti-legge del 2 settem-

bre 1919, n. 1783, e 27 novembre 1919, n. 2397.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 5 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ALESSIO - MEDA.

TABELLA della pianta organica del personale direttivo insegnante
e amministrativo del It. Istituto superiore di studi commerciali
di Napoli.
I direttore con l'assegno annuo lordo di L. 3000 ;
6 professori ordinari eon lo stipendio annuo lordo di L. 10.000 ;
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3 professori straordinari con lo stipendio annuo lordo di L. 8000 ;
I segretario capo con lo stipendio annuo lordo di L. 6000 ;
l segretario contabile con lo stipendio annuo lordo di L. 5000;
I applicato con lo stipendio annuo lordo di L. 4000.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re :
Il ministro dell'industria e del commercio

ALESSIO.

Il numero 1476 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legès :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Arti olo unico.
.

È convertito in legge il dooreto Luogotenenziale 27
ottobre 1918, n. 1725, riguardante aumento del con-
tributo obbligatorio a favore del Collegio-Oonvitto per
gli orfani dei sanitari italiani in .Perugia, introducendo
nell'articolo unico del decreto predetto le seguenti mo·
dificazioni : alle parole « da lire sei a lire dieci annue »
sostituire: « da lire sei a lire ventiquattro annue » e

aggiungere questo comma : « Il Governo, a partire
dall'esercizio finanziario in corso, contribuirà con un

=Midio annuo di lire ventimila ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

tato, sia inserta nella raccolta umoiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 4 ottobre 1920.
VITTORIO EMANUELE

Gloutor.
Vasco O Quat'desigigi: FERA.

poraneamente a qualeiasi u¢licio incombenze speciali
diverse da quelle definite nel presente decreto.

Art. 3.

Ogni disposizione contraria al presente decreto ò

abrogata.
Il ministro emanerà le norme occorrent,i per I!at-

tuazione di questo decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
sposti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 19 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Groutor - Broak.
Vista, B paardardgem: FERA

RIORDINAMENTO degli uffici del Ministero degli
afari esteri

Gabinetto del ministro.

Affari confidenziali - Ricerche e studi in relazione al lavoro del
ministro - Rapporti colla stampa e le Agenzie telegrafiche - Re-
lazioni del ministro col Parlamento e col Corpo diplomatico -
Udienze - Tribuna diplomatica.

Gabinetto del sottosegretario di Stato.
Aflari confidenziali - Ricerche e studi in rapporto al lavoro del

sottosegretariol di Stato - Relazioni del sottosegretario di Stato col
Parlamento e col oorpo diplomatico - Udienze.

Segretario generale.
Uffloi alla diretta dipendenza del segretario generale.

Ufficio stampa.
Rivista della stampa estera e della stampa italiana nei riguardi

della politica estera - Int'ormazioni a giornali ed agenzie italiane
ed estere - Traduzioni.

Uffleio cifra.

Il numero 1468 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti Corrispondenza telegrafica e ordinaria in oifrp - Compilazione e

del Regno contiene il seguente decreto: distribuzione dei cifrari.

VITTORIO EMANUELE III Ufficio corrispondenza.
mer grasia di Dio o per volontà della liazione

RB D'ITALIA

Vista la legge 9 giugno 1907, n. 298 ;
Visto il R. decreto 1° agosto 1910, n. 607 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Salla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli afari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

A datare dal 21 eettembre 1920 gli uffici del Mini-
stero degli afari esteri saranno ripartiti secondo il
qui unito ordinamento che stabilisce altresl le loro
attribuzioni.

Registrazione e sunto della corrispondenza in arrivo e in par-
tenza - Rubriche per ragioni di luogo, di materia, di persona -

Schedari -- Spedizione della corrispondenza -- Corrieri di Ga-

binetto.

Ufficio digcoordinamento economico.

Segreteria della Commissione interministeriale per l'azione eco-

nomica all'estero - Collegamento in materia economico-commer-
ciale fra le Direzioni generali Europa e Levante ed Africa, Ameries,
Asia ed Austrialia ed i Ministeri tecnici competenti.

Ufficio contenzioso e legislazione.
Studi sulle questioni aventi carattere giuridico e risoluzione di

quesiti sulta legislazione attinenti a pratiehe del Ministero.

Ufficio trattati e Società delle nazioni.

gyg, g Lavori preparatori delle sessioni dell'assemblea e del Consiglio
della Soaletà delle nazioni per tutto ciò che concerne l'opera dei

$ mpre in facoltà del ministro di attribuire tem- delegati italiani, cooperazione e assistensa loro oooorrenti - coor-
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dinazione, a questo fine, del lavoro delle varie Amministrazioni del
Regno - Collegamento fra gli organi della Società, le Ammini-
straziotti del Regno e i Regi delegati all'assemblea ed al Consiglio
- Ordinamento e cilstodia degli atti e documenti relativi alla So-
cietà,

Congressi, conferenze e convenzioni collettive in attinenza coi
compiti della Società delle naziom.
Raccolta e pubblicazione delle convenzioni internazionali - Atti

relativi alla loro einaaoia: ratiflehe, adesioni, denuncie, leggi e de-
creti di esecuzione.

Ragioneria centrale.

Repar to 1° - (Bilancio).
Stato di previsione, variazione, consuntivo - Tenuta degli im-

pegni e seritture relative, registrazione di mandati - Conti -

Agenti di riscosolone e contabilità relative - Conti giudiziali -
Conto col portafoglio dello Stato - Itiscontro sugli atti ammini-
atrativi del 16 reparto dell'Ufficio ammmistrativo ed emissione dei
mandatt relativi.

Reparto 2° - (Contabilità extra bilancio).
Conto corrente infruttifero con il tesoro dello Stato - Scrittura-

Giornale della contabilità extra bilancio - Conti correnti coi
Regi agenti all'estero e servizi relativi - Partitari dei depositi
per successioni, atti e diversi - Richieste vagliä tesoro e postali --
Contabilità dei valori - Registro delle Regie procure generali.

Reparto 3' - (Riscontro).
Liquidazione ed approvazione de lla contabilità del RR Umei di-

plomatici e consolari all'estero - Competenze al personale - Ri-
scontro sug i atti dell'Umcio amministrativo (Reparto 2·, 3· e 4 )
ed emissione dei mandati relativl.

Direzione generale degli afari generali.
Ufficio personale.
Reparto 1°.

Personale di ogni categoria dipendente dal Ministero (eccetto il
personale' delle scuole all'estero e quello di servizio) - UŒci di-
plomatici e consolari all'estero: loro istituzione e soppressione -
Addetti militari, navali, aeronautici e commerciali e loro umci -
Servizio di ispezione agli amei all'estero - Onestioni di ordina-
mento del Ministero e delle carriere dipendenti - Commissioni di
avanzamento - Consiglio del Ministero - Conoorsi - Ammissioni
- Annunzi e bollettini del personale - Atti pubblici.

Reparto 2°.

Personalo e umci diplomatioi e consolari esteri in Italia - Bol-
lettini di detto personale.

Umoio cerimoniale.

Regole del cerimoniale - Lettere Realt - Credenziali - Lettere
di ríohiamo - Pieni poteri - Privilegi ed immunità degli agenti
diplomatiol e consolari - Franchigie in materia dogananale ai Regi
agenti alPestero e agli agenti stranieri in Italia - Massimarlo -
Visite e passaggi di capi di Stato, principi e autorità estere - De-

oorazioni nazionali ed estere - Libretti e richieste ferroviarie per
11 personale.

UNeio amministrativo.
Reparto 1°.

Disegni di legge d'indole finanziaria e amministrativa - Deereti
relativi a stipendi - Assegni ed indennità varie al personale del
Ministero e carriere dipendenti - Amministrazione di vari fondi

ospitalieri, di bauelicenza e .di sussidi a vedove ed orfani di fun-
zionari del Ministoro - Spese per commissioni di esami, missioni
ed incarichi, contributi ed istituzioni diverse - Liquidazione di

pensioni.

Reparto 2*.

Interpretazione della tariffa oonsolare Acquisto e costruzione
di sedi per le RR. rappresentanze all'estero - Progetti di legge o

pratiche relative - Arredamento delle sedi demaniali e loro ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria - Personale di custodia ead-
detto ai palatzi domaniali all'estero - Gestione della Concessione
italiana di Tientsin.

Reparto 3• -- (Economato).
Stabili e locali ad uso dell'Amministrazione centrale, manuten-

sionc ordinaria e straordinarla, assicurazioni, arredamento - In-
ventari, rendiconti, conservazione e manutenzione del materiale
mobile dell'Amministrazione centrale - Sorveglianza, disciplina e

.

servizio del personale subalterno di ruolo e non di ruolo- Officina
tipograilca, operai, materiale, stampati e rilegature di registri per
gli uŒci - Spese d'uffleio, riscaldamento, illuminazione, vetture,
cancelleria - Speso eventuali - Richieste all'Economato generale
- Acquisti diversi - Contratti, contabilità relativa - Feste, rice-
vimenti - Forniture, disposizioni interne e relative spese - Cor-
redi per Regi ufici all'estero, bandiere e stemmi, sigilli e ritratti
delle Loro Maestä, contratti, ordinazioni e contabilità relative -

Magazzino carta, oggetti cancelleria e stampati e contabilità rela-
tiva - Carteggio relativo ai predetti servizi.

Reparto 4° - (Cassa).
Custodia valori - Ritiro ed assunziono m carico e successive

opedizioni dei valori ed effetti scaduti nelle successioni dei oonna-

zionali all'estero o rimessi al Ministero per altre cause, e contabi,

lità relativa - Decorazioni nazionali, acquisto, consegna e contabilità
- Servizio delle anticipazioni e relativi rendiconti - Preparazione
e distribuzione stipendi ed indennità flese e compensi vari al per-
sonale del Ministero - Riscossioni e pagamenti vari.

Uñicio legalizzazioni e passaporti.
Logalizzazioni di atti - Corrispondenza e contabilità relativa -

Passaporti diplomatioi ed ordineri.

Archivio storico.

Conservazione ed incremento delle collezioni manoscritte del Mi-

nistero e dei RR. UŒoi all'estero - Conservazione degli originali
dogli atti internazionali - Coneorvazione delle carte del Ministero
riversate dagli archivi delle Direzioni - Ricerche e studi su mate-
rie storiche e questioni internazionali per incarico del ministro o

degli aSci - Inventari e schedari.

Biblioteca.

Conservazione ed incremento delle pubblicazioni; proposte per
acquisti di libri e periodici -- Seambio di pubblicazioni con altri
Ministeri ed Istituti italiani ed esteri - Collezione e custodia di

carte geografiche per uso del Ministero - Cataloghi, schedari, rao-
colta sistematica della legislazione straniera per ciò che può con-
ceritere le relaziODi internazionali e l'amministrazione degli affari
esteri - Forniture di pubblicazioni a corredo di Regi ut11ci diplo-
matici e consolari.

Direzione generale affari politici, commerciali e privati
d'IEuropa e Levante (1).

UŒoio I.

Belgio - Francia - Germania - Gran Bretagna -- Lussem-
burgo -- Monaco - Olanda - Portogallo - Spagna - Svizzera.

(1) I fansionari proposti alle due Direzioni generali d'Europa e

Levante a d'Africa, America, Asia e Australia partootperanno ri-
spottivamente at lavori della Commissione intermiaisteriale per
Pazione economica all'estero quando si discutano questioni atti-
nenti ai paesi attribuitt alle rispettive Direzioni generali.
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Uffleio II.

Danimarca - Norvergia -- Polonia - Russia .- Stati Baltici -
Stati Gaucasici - Svezia.

Umoio III.
Austria - Geooslovàochia - Grecia - Romania - stati Balca.

nici - Ungheria.
Umolo IV.

Albania.
Umoio V.

Africa mediterranea - Egiaz - Etiopia - Mesopotamia - Pa-
lestina - Siria - Turchia (l).

Um cio VI.

Affari privati nei puddetti paesi (Rogatorie - Estradizioni - Atti
giudiziari - Atti distato civile - Pensionati - Ricerche nell'in-
teresse di cittadini italiani - Snooessioni di olttadini italiani).

Direzione generale affari po'itici, commerciali e privati
di Africa, America, Asia e Australia.

Umeio I.
Ameries.

Umolo II.

Asia, Australia ed Africa (salvo le regioni attribuite alla Dire-

zione generale Europa e Levante).
UŒoio .III.

Affari privati in America del nord - (Rogatorie - Estradizioni

- Atti giudiziari - Alti di stato civile - P ensionati - Ricerche

nell'interesse di cittadini italiani - Sueotssioni di cittadini italiani).
UŒcio 19.

Affari privati in America centrale o del and, Asia, Australia e

Africa non mediterranea (o. s.).

Direzione generale delle scuole italiane all'estero.

Uffleio direttivo.
Istituti scolastioi governativi all'estero - Loro ordinamento e di-

rezione didattica e disoiplinare - Istituzione e soppressione delle

scuole - Locali soolastici - Materiale didattioo e soientifico -

Personale insegnante - Deputazione scolastica - Concorsi - Posti
gratuiti e semi gratuiti dall'estero per l'interno - Istituti sussi-

disti alPestero - Sussidi ordinari e straordinari a scuole colo-

niali, private à confessionali- Tatela e sorveglianza delle medesime
- Palestre ginnastiche - Educatori - Biblioteohe - Ambula-
tort medico-chirurgiol annessi alle scuole ed altri Istituti di assi-
stenza scolastica - Segreteria del Consiglio centrale delle sonole
italiane all'estero e rapporti col Consiglio stesso - Ananario delle
scuole italiano all'estero - Statistiohe - Relazione al ministro ed
al Parlamento.

Ufficio ragioneria.
Repario 1°.

Bilanoi, previsioni, impegni, scritture, consuntivo - Riscontro,
liquidazione ed emissione mandati e scritture relative - Aeoetta-
zione cambiali, rimborsi al contabile del portafoglio, vaglia del te-

soro, conto del contabile del portafoglio e corrispondenza relativa
- Tasse soolastiche e proventi vari per libri ed oggetti sommini-
Strati -- Conto giudiziale del consegnatario del magazzino per la
distribuzione di libri e materiali soolastici - Stati del patrimonio
immobiliare, mobili ed arredi soolastici.

Reparto 2°.

Contabilità soolastica - Compensi al personale delle scuole -
Locali scolastiai, mutui colla Cassa depositi e prestiti, eco. - Proy.
viste di libri e materiali soolastici, Liblioteohe e gablnetti di seienze
- Armamentario degli ambulatorî medico-chirurgici, medicinali, ecc
- Spese di viaggio ed -ispezione scuole sussidiate, sussidi in denaro
ed in materiale - Pagamenti relativi - Sussidi al personale e loro

(1) Questo ufBolo tratta anche tutti gli affari concernenti 11 go-

verno di Rodi e Castelrosso.

famiglie -- Gestioni speciali : Monte pensioni ed Ietituto Kirner,
deblio vitalizio, Istituti internazionali, Borse di studi - Fondi spe-
oiali deÏl'emigrazione per le scuole d'America -- Competenze $1
maestri agenti e materiali scolastici.

Visto, d'ordine di Sua Maestä 11 Re:

Il ministro per. gli affari esteri
SFORZA.

Il numere 14'14 della raccolta uf)!efais dege leggi e dei decreti
del Regno contiens il reguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volouch della Naziono
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostroministro segretario di Stato
per gli affari della guerra ;

Allo scopo di consentire alla Croce Rossa italiana
di poter degnamente ricevere, unitamente agli altri
corpi e reparti del R. esercito, la ricompensa al valor
militare conferitale con R. decreto 5 giugno 1920;
Abbiamo decretatole decretiamo :

Articolo unico.

È concesso alla Croce Rossa italiana l'uso di uti la-
baro di medello analogo a quel'o stabilito per il corpo
sanitario del R. esercito.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE
BONOMI.

Visto, li guardasigilli : Fxat

VITTORIO E¾ANUELE III

par grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Visto la convenzione stipulata coll'Unione produttori
e consumatori delle materie coloranti artiilciali, per la
cessione di 700 tonnellate di materie coloranti ottenute

e da ottenere dalla Germania in esecuzione del trat-

tato di pace;
Visto l'art. 6 del R. decreto 29 gennaio 1920, n. 145,

che addimanda ai ministri del tesoro e per l'industria,
il commercio e11lavoro la realizzazionedelleindennità
di riparazione in natura dipendenti dai trattati di
pace;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pel

tesoro, di cancerto col ministro segretario di Stato per
l'industria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo dqoretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata e resa esecutiva l'unita convenzione in .

data 20 maggio 1920 tra il ministro del tesoro e quello



Gazzetta ufBeiale del Regno d'Italia 3367

i

per l'industria, il commercio e il lavoro ed il Consorzio
tra produttori e consumatori di niaterie [coloranti ar-
tifleiali per la vendita delle materie stesse provenienti
da indennità in natura a carico della Germania.
Il ministro proponente ò incarloato della esecuzione

del presente deoreto che sara comunicato alla Corte
del conti per la registrazione.

Dato a Romá, addl 30 maggio 1980.
VITTORIO EMANUELE.

Sonanzan - Anaraon

00NVENZIONE.
Fra le LL. EE. I ministri del tesoro e per l'industria, il commer.

elo ed 11 lavoro in rappresentanza dell'Amministrazione dello Stato
ed il sig. cav, uff. ing. Vittorio Mazzucchelli, in qualità di presi-
dente dell'Unione produttori e consumatori di materie coloranti

artilloiali, legalmente costituita in virtù dell'atto pubblico 8 gen-
naio 1920 per dottor Girolamo Serina fu Francesco, notaio, residente
a Milano, inseritto presso il Collegio notarile di quella città, regi-
strato a Milano, atti pubblici 12 gennaio 1920, n. 7822, vol. 450, si
è convenuto quanto segue :

Art. 1.

In via generale si promette che l' Amministraeione dello Stato,
mediante separati successivi contratti, cederà all'Uniono suddetta,
che accetterb, le materie coloranti ed i prodotti intermedi da con-
segnarsi dalla Germania in conto riparazioni che verranno attribuiti
all' Italia.
Le olausole di cui agli articoli seguenti costituiranno norma

niiche nelle future cessioni salvo modifloazioni ed aggiunte in vista
di mutate circostanze e dei risultati dell'esperienza concordate di
comune intesa,

Qualsiasi impegno dell'Amministrazione de'lo Stato, circa l'efet-
tuazione di future cessioni, si risolve e cessa sempre che - l'Unione

si renda inadempiente di una o più clausole del presente contratto
o degli altri che intercederanco, o qi alora lo Stato creda di di-

sporre altrimenti in seguito all'insuccesso delPesperimento che esso

insindaoabilmente ritenesse di ravvisare.

Art. 2,

In forza e per oft'etto di questo atto l'Amministrazione dello

Stato cede, alle condizioni stabilite negli articoli seguenti, al-
l'Unione la prima assegnazione in tonnellate 700 (settecento) di
Insterie coloranti attrib¤ita in conto indennità in esecuzione del
trattato di pace e risultante delle specie e qualità di cui agli alle-
gati che faranno parte integrante.
Tali materie verranno consegnate dall'Amministrazione dello

Stato franche di ogni spesa alla stazione di Milano.

Art. 3.

In conto della somma ricavabile dalla vendita della detta prima
partita di merce la citata Unione si obbliga di versare alla sezione
di R. tesoreria provinciale di Milano, con impatazione al capitolo
2BB-ter del bilancio per l'entrata dell'esercizio 1919-920, entro cinque
giorni da quello di consegna della merce a cura del Ministero per
l'industria, la somma di In 1.000.000 (un milione). L'Unione si ob-
bliga di dare al tesoro dello Stato una garanzia bancaria di lire

9.000.000 (nove milioni) a eautela degli oneri che ad essa derivano

dagli articoli seguenti. L'Unione, con piena facoltå di controllo di

qualsiasi natura da parte dello Stato, provvederà a quelle manipo-
lazioni delle merci ehe saranno opportune nei rapporti delle esi-

genze del consumo e della loro migliore valorizzazione.

Per le future cessioni di altre partite di coloranti le modalità e

la misura del primo pagamento, nonoh6 le condizioni oP importo
della garanzia, saranno determinato dal Ministero per l'industria e

da quello del tesoro.

Art. 4.

La fissazione dei prezzi e delle modalità di vendita ai consuma-
tori delle materie coloranti e dei prodotti intermedi é riservata ad
un Comitato tecnico, nominato dal Ministero dell'industria d'ia-
tesa con quello del tesoro, e del quale farà parte aneho un rappre-
sentante dell'Unione con voto consultivo.
Mensilmente, oppure a periodi più .brevi, ¿qualora occorra, sata

comunicato all'Unione l'elenco dei detti p:ezzi mediante lettera
uffloiale.
L'elenco dei prezzi sarà tenuto a disposizione degli interessati

presso il Ministero dell'industria e del tesaro e presso la sede dol-
l'Unione e la Camera di commercio di Milano.
L'Unione non potrà vendere a prezzi diversi da quelli Atabiliti

ed in caso di inosservanza dovrà pagare una quota pari a dieci
volte il maggior prezzo esposto a carico dei consumatori, ed in

ogni caso non inferiore a L. 10.000, salvo applícazione del 3· com-
ma dell'art. I ed ogni altro diritto, ragione ed azione.

Art. 5.

Il ricavo dalla vendita delle materie coloranti dovrà essore.ver-

sato al tesoro dello Stato depurato della provvigione di cui al-
I'art. 6 e con le modalità indioate nel reguento comma.

Nella prima decade di ogni mese l'Unione comuntaherà al Mini-
nistero per l'industria ed a quello del tesoro a mezzo dell'Inten-
denza di finanza di Milano I olenco ed il conteggio delle vendits

eseguite nel mese procedente con specificazione delle Ditte, del e
somme riscosse e delle qualitä e quantità.
Tali somme non dovranno essere versate al tesoro sino allim-

porto della somma inizialmente versata in acconto; coperto l'ac-

conto 11 ricavato dalle vendite dovrà essere versato in tesoreria ed

i relativi dupli o cop:e delle quietanza dovranno essere allegati al-
l'elenco mensile predetto.
L'Amministrazione dello Stato ha sempre facoltà d'ispezionara

presso la Società i libri contabili, ed esercitare i controlli e le ve-
rifiche che crederà opportune a meno di suoi delegati.

Art. 6.

Le spese di gestione e di amministrazione e quelle di manipola-
zione delle materio saranno a caric > dell'Uniono. Saranno a ca -

rico dell'Unione anche le spose di viaggio, soggiorno od indennità

del delegato governativo che ai sensi dello statuto pub interve-

nire alle sedute del Consiglio dell'assemblea nonchè quelle inerenti
agli altri controlli che l'Amministrazione dello Stato credera op-
portuni.
In compenso di tutte le spose di cui al comma precedente, la

Unione perceptrà una provvigione che suà determinata per ogni
contratto.
Per la prima assegnazione di tonnellate700,oggetto del presente

contratto, la provvigione rimane stabilita nella misura del 4 0¡O
(quattro per cento) del prezzo di vendita di cui all'art. 4 e sarà
compresa nel prezzo stesso.

Art. 7.

Qualora il prezzo stabilito dai Ministeri per l'industria ed 11 te-

80ro per la vendita delle materie coloranti do vesse essere variato

in aumento o in diminuzione, le variazi ni, agli elletti dei versa-
menti in tesoreria, si applicheranno soltanto in confronto alle merci
tuttora da alienare.

Art, 8.

L'Unione si obbliga di ottettuare la vendita delle materie colo-

ranti e intermedie fra le ditte associate e fra quelle non associate

alle stesse condizioni di prezzi e nei limiti dei rispettivl bisogni
reali di consumo compatibilmente alla disponibilità delle materie

stesse e cou opportuno riguardo ai piccoli consumatorf.
Le vendite saranno eseguite sotto condizione che il compratore

si impegni a consumare lo materie <oloranti ed intermedie esolu-
sivamente per i propri bisogni ed a non coderle ad altri.
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Contro gli eventuali rifiuti di vendita le ditte interessate po-
tranno ricorrere al MinÏstero dell'industria.

Art. 9.

In rapporto alle materie noloranti dello Stato l'Unione terra ge-
stione icontabilità distinte da ogni altro suo ramo diattivitàpre-
vista nello statuto sociale; rimane inteso che nessuu obbligo de-
riva dallo Stato per eventuali perdite di gestioni od altro dipen-
denti da questo contratto o dagli altri campi dell'azione che l'Unione
liberamente si prefiggesse ai terminigdello statuto stesso.

Art. 10.

Agli effetti del controllo governativo di oul ai precedentiarticoli,
lo Stato si riserva la faeoltà, e l'Unione acconeente, di nominare
sueciali suoi rappresentanni teonioi ed amministrativi atti ad eser -

citare il controllo sulle merei cedute, su quelle ricavate dalle ma-
nipolazioni, salla loro distribuzione e sul regolare y%rsamento in

tesoreria delle somme provenienti dalle alienazioni.

Art, ll.

Le spese di registro e bollo ed |ogni altra relativa alla presente
convenzione restano a carico della Unione.

Art. 12.

Il signor cav. iii. ing. Vittorio Mazzuochelli diohiara di firmare

quale presidente della Unione produttori e consumatori di materie
coloranti artilloiali, eletto in efetto di deltberazione del 2l gen-
naio 1920 del Consielio di amministrazione della Unione stessa,
depositata nei processi verbali, e dichiara di essere autorizzato alla
stipulatione del presente atto.

La presente viene redatta in triplice osomplare.
Roma, 20 maggio 1920.
Il ministro per findtestria, conemercio e lavoro

FERRAR[S.
Il ministro del tesoro

LUZZATTI.
Il presidente dell'Unione produttori e eonsumatori

delle materie coloranti artifleiali

ing. Vittorio Marzucchelli.
I i I

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DI CONCERTO COl MINISTRI

DELLE FINANZE, DEL TESORO E DELL'lSTRUZIONE PUBBLICA
Visti il decreto-legge 3 ott .bre 1919, ii. 1792, it successivo

R. decreto 31 dicembre 1919,n.2578, nonché il R. decreto 26 settembre

1920, n. 1359;
visto il deoreto presidenziale 30 aprile 1920 pub blicato nella
Gazzetta tefiteigle 16 giugno p.p., n. 141 ;

Decreta:
Le assegnazioni dei beni della Corona retroceduti al Demonio

dello Stato, indicate nella tabella annessa al suddetto decreto 30

aprile corrente anno e comprese sott : il tititolo < Provincia di Na-

poli » sono modificate come segue:
Palasto reale di Napoli con giardini e adiacenze:

a) il lato sud est dell'edificio, nel primo e nel secondo piano,
già : bitaziene dei Re passati e di Sua Maestà Vittorio Emanuele III,
è consei•vato nello stato attuale ed avrà il suo ingresso dal portone
principale e da più scale. Resterà, come monumento storico e potrà
essere visitato con le norme che saranno stabilite;

b) la parte comprendente il grande appartainento di rappre-
sentanza, che occupa tutto il lato occidenta oe meridionale del-
l'edificio (sala degli arfresabi, degli arazzi, degli ambasciatori, del
trono, il teatrino, la Pinacoteca, le sale runori adiacenti) acao-
gliera la collezione Di Sangro ed altre di arte applicata all'mdu-
stria e costituirà un nuovo museo, in dipendenza di quello degli
studi.
Avrà ingresso dal lato di San Ferdinando ;

c) la parte corrispondente a tutta Pala a nori e ad tst per
tutta Paltezza dell'eliticio dal piano terreno at tetto \(pianterrenor
ainmezzato, primo e secondo piano e locali minori) sa å sede della
Biblioteca naztonale di Napoli, che accoglierà anche la San Giacomo
e altre Biblioteche minori dello Stato ed eventualmente anche di
altri Enti, in base a speciali convenzioni.
La sua entrata sarà da via San Ferdinando per un viale che con.

durrà direttamente alla grande scala d'accesso.
Palazzo Reale di capodimonte, con bosco, giardini ed annessi :

Rimarrå, qual'è, Museo della storia ed arte napoletana del se-
colo XIX.
Il parco, salvo la zona di rispetto attorno al palazzo, sarà aperto

al pubblico che potra accedervi con le norme che saranno sta-
bilite.
Casa dell'Egiziaca:
Sara sede della Sopraintendenza al monumenti di Napoli.
Masseria di Cuma nella tenuta di Licola:
È confermata l'assegnazione fatta col precedente decreto Presi-

denziale 30 aprile c. a. e cioè viene riservata alla esplorazione ar-
oheologica dell'antica Cuma.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Garretta uf}iciale del Regno.

Roma, 27 settembre 1920.
Il presidente del Consiglio dei ministri

GIOLlTTI.
Il ministro del tesoro

MEDA.
Il ministro dell'istruzione pubblica

CROCE.
Il ministro delle finanze

FACTA.

IL MINIST110

PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto l'art. 251 del trattato di pace di San Germano, per efetto
del quale sono annullati, salvo talune eseezioni,i contrattiesistent
fra sudditi italiani e sudditi austriaci al momento in cui fu vie-
tato 11 commercio fra i due paesi;
Considerato che a termini del detto articolo è riservata al Go-

Verno taliano la facoltà di chiedere che siano mantenuti in vigore
determinati contratti per ragioni d'interesse generale;

S ntit > il Comitata per la sistemazione dei rapporti economici di-
pendensi dai trattati di pace;

lWotillen:

I cittadini italiani, compresi gli Enti e le Società, i quali riten-
gano che par motivi d'interesse generale siano da escludere dal-
l'annullamento, di cui all'art. 251 del trattato di pace con l'Austria,
contratti da essi conehiusi prima del 24 maggio 1915, con cittadini
austriaci, compresi gli Enti e le Società, sono invitati a farne de-

nuncia, non oltre il 30° giorno dalla pubblicazione del presente
decreto, al Ministero per l'industria e il commereto (com tato per

la sistemazione dei rapporti economici dipendeuti dai trat att di
pace).
Alla denuncia dovranno essere allegati, in originale o in copia,11

contratto el i documenti che possono giustificare gli addotti motivi
di interesse generale.
Per i contratti dei quali, sul parere del Comitato ora detto, 11

Ministero ritenga potersi chiedere il mantenimento in vigere,prov-
vederà il Mmistero stesso a fare le occorrenti comunicazioni al MI-
nistero per gli afari esteri ai fini della notificazione al Governo
austriamo nei termini ed agli effetti del trattato di pace.
Delle determinazioni prese, ancorahè negative, i denunzianti sa-

ranno informati a temoo opportuno.
Intanto si avverte che nei riguardi dei contratti mantenuti in vi-

gore, la cui esecuzione importi per una delle parti un pregiudizio
considerevole per efetto del mutamento delle condizioni del com-
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mercio, 11 tribunale arbitrale misto previsto dall'art. 256 del trat-
tato predetto potrå attribuire alla parte danneggiata un'equa in-
dennità.
Si avverte pure che non sono colpiti dali'annullamento, e perciò

in ogni caso rimangono in vigore in conformità e sotto le condi-
zioni di cui al paragrafo V, dell'allegato l, alla sezione V, parte I,
idel trattato, le seguenti categorie di contratti:

a) 1.contratti aventi per fine il trasferimento delle proprietà
o efetti mobili o immobili, quando la proprietà sia stata trasferita
e l'oggetto sia stato consegnato prima del 24 maggio 1915;

. 6) gli affitti, le locazioni o promesse di locazioni;
c) i contratti d'ipoteca, di pegno e di garanzia reale;
d) le concessioni di cave, miniere e giacimenti;
e) i contratti intervenuti fra privati o Società e Stati, Pro

vincie, Mun cipi o altre persone giuridiche di diritto pubblioo, e le
concessioni conferite da Stati, Provincie, Municipi o altre persone
giuridiche di diritto pubblico.

11 Governo si riserva inoltre di chiedere al Governo austriaco il
mantenimento in vigore di altre categorie di contratti per cui con·
corrono ragioni d'interesse generale.
Giova inAne avvertire che le disposizioni dell'art. 251 precitato

non riguardano i cittadini delle nuove provincie, a cui invece si

applica l'art. 268 del trattato, così formulato:
« I contratti per la vendita di merci che devono essere impor-

tate per mare, conchiusi anteriormente al 1° gennaio 1917 fra sud-
diti dall'antico Impero d'Austria, da una parte, e le amministra-
zioni dell'autica monarchia austro-ungarica, dell'Austria o della;
Bosnia-Erzegovina, o sudditi austriaci, dall'altra, saranno annullati,
sa,1vo quanto concerne i debiti e le altre obbligazioni risultanti da
un atto o da un pagamento cornpiuto a norma dei contratti me-
desimi. Tutti gli altri contratti fra le dette parti conchiusi ante-
riormente al 1° novembre 1918 e vigenti a questa data, saranno
mantenutt ».

Roma, 16 ottobre 1920.

Il ministro
ALESSIO.

IL COMMISSARIO GENERALE

per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari
Visto il R. deoreto 17 giugno 1920, n. 910 ;

Deereta:

Art. l.

valle ore 15 del mercoledi a tu to il venerdi di ciascuna sotti-

mana, é vietato vendere al pubblico e consumare nei pubblici eser-
cizi carni bovine, buteline, ovine, caprine, suine, equine, fresche o

congelate, o conservate crude o cotte, o in scatole.
Gli esercizi di Vendita delle carni debbono rimanere chiusi dalle

oro 15 del mercoledi fino a tutto il venerdi.
Tále disposizione si applica pure alle Inense annesse ai circoli,

clubs, alle vetture ristoranti eco.

Art. 2.

Dal divieto sono ecceituate soltanto le frattaglie _di qualsiasi spe-
eie, la caoelagione, i volatili da cortile, i conigli, le oarm salate ed

insaccate, esclusi gli zamponi, i coteohioi e le salsiccie.
Nei giorni di divieto potranno essere vendute al pubblico, ma

non consumate nei pubblici esercizi, le carni provoaienti da ma-
cellazioni di necessità, per le cause indicate nel regolamento gene-
rale sanitario approvato col R. dooreto 3 febbraio 1901, n. 95, e
quelle destinate alla alimentazione degli ammalati con le modalità
che saraÃilo stabilite dai pretetti.

Art. 3.

I contravventori alle disposizioni del presente deoreto sono puniti
a norma dei deereti Luogotenenziall 6 maggio 1917, n. 740 e 18

aprile 1918, n. 497.

Art. 4.

Il presente decreto ontrera in vigore dal 1° novembre p. v.

Roma, 21 ottobre 1920.

Il commissario generate
SOLERL

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto il deoreto Luogotenenzialo 30 giugno 1918, num. 882, le cui
disposizioni vennero estese alle nuove Provincie con circolaro del

Segretariato generale afari civili presso il Comando supremo, nu-
mero 2133, del 10 dioembre 1918 (Doc. 1021);
visto il decreto 26 giugno 1920 del ministro del tesoro (pubbli-

cato nella Gazzena u//leiale del 3 luglio 1920, n. 156);
Visto il R. decreto 28 luglio 1920, n. 1233;
Vista la nota della Presidenza del Consiglio doi ministri (Ufficio

centrale per le nuove Proviscie) del26 settembre 1920, n. 11027/9-C,
con la quale viene au'orizzata la emissione del presente provvedi-
mento;

Deereta:

Art. l.

Ferme restando le altre disposizioni contenute nel citato decreto

Luogotenenziale del 30 giugno 1918, n. 882, viene limitato alla romma
di L. 500 l'importo complessivo che ciascun viaggiatoro, uscendo
dal territorio della Yenezia Giulia per recerai all'estero, potrå por-
tar seco in biglietti Italiani o in titoli rappresentativi della moneta
stilati in lire italiane.

Art. 2.

11 limite di cui all'art. I à ridotto a L. 150 per tutti coloro che

escono dal territorio della Venezia Giulia, frequentemente, per ra-
gioni professionali o altro, e che vi fan ritorno entro le 48 ore.
Fratall persone sono compresi gli abitanti delle zone di frontiera,
salvo quando si possa provare che la loro permanenza all'estero su-

pererà una settimana, gli impiegati postali, il personato ferrovia-
rio, ece.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione.

Trieste, 9 ottobre 1920.

Il commissario generale civile per la Venezia Giulia

MOSCONI.

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILß
PER LA VENEZIA TILIRENTINA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n 882 le cui di-

sposizioni vennero estese alle nuove Provincie con circolare del Se-

gretariato generale afari oivili presso 11 comando supremo n. 2132

del 10 dicembre 1918 (Doe. 1021);
Visto il decreto 26 giugno 1920 del ministro del tesoro (pub bli-

cato dalla Gazzetta U//lciale del 3 luglio 1920, n. 156); .

.

Visto il R. decreto 22 luglio 1920, n. 1233);
Vista la Nota della presidenza del Consiglio del ministri (Ufficio

centrale per le nuove Provincie) del 26 settembre 1920, n. 11027¡9.C
colla quale viene autorizzata l'emissione del presente provvedi-
mento;
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Decret.a: DISPOSIZIONI DI TERSE
Art. 1. UŒISTERO PER L'INDUSTRIA B IL 00MMEROIO

Fernie restando le altre disposizioni contenute nel citato decreto

Luogotenenziale del 30 giugno 1918, n. 882, viene limitato alla
somma di L. 500 l'importo complessivo che ciascun viaggiatore,
useendo dal territorio della Venezia Tridentina per jrecarsi all'e -

stero, potra portar seco in biglietti italiani o in titoli rappresenta-
tivi della moneta stilati in Iire italiane.

DIREZIONE GENERALE
del eredits, della cooperaslone e deHe assicarazient p 'Tate

Oorso medio del cambi
del giorno 22 ottobre 1980 (art 39 Codige ti ecmmergie),

Media Media

Art. 2.

II limite di eni all'art. 1 è ridotto. a L. l50 per tutti coloro che
escono dal territorio della Venezia Tridentina, frequentemente, per
ragioni professionali o altro, e che vi tan ritorno entro le 48 ore.
Fra tali persone sono compresi gli abitanti delle zone di fron-
tiera, salvo quando si possa provare che la loro permanenza al-
Pestero supererà una settimana, gli impiegati postalt, il personale
terroylarlo, eoo.

Art. 3.

U presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione.

Trento, 16 ottobre 1920.

Il commissario generale civile per la Venezia Tridentina
CREDARO.
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3ÆT27ISTE'RO DEL TESORO

(Eleano a. 12). 86 Pubblicazione
81 dinhirm ahe le rendne seguenti, per erroro osoorso nelle indieuxlemi date dai riobledenti alPAmministrazione del Debito pub

blisojvenzelo intestate e Tingolate oome aHa solonna 4, montrechè dovevano invooo intentarsi e vincolarsi aome alla oolonsa é, es

smago queEt ivi risultanti lo were indicazioni del titolari deHe rendite stesse:
e

go Ammontare

Debits **Ils Intestazione da rettineare Tenore dona settines

rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 0¡O 149463

a 149164

a 71284

988498

571372

P. N. 5 Og0 023252

3,50 0¡O. 637156

2500 - Gassalo Rosaria di Angelo, nubile, dom. in
Genova

2500 - Garzalo Marianna di Angelo, dom. in Ge.
nova

205 - Gravero Michele fu Giuseppe, dom. in New
York

20 - Bordogna Teresa moglie di Tribbia Abramo,
Giuseppe Antonio e Luigi Agostino fu
Lorenzo, eredi indivisi di fu Bordogna
Amadio fu Luigi, dom. in Trescore Bal-
neario (Bergamo)

130 - Bordogna Luigi Agostino, Maria Carolina,
Pietro Giosué, Marco Luigi e Abramo di
Lorenzo, minori sotto la patria potestà
del padre, dom. in Trescore Balneario
(Bergamo)

100 - Gay Cornelia di Antonio, nubile, dom. a
New York

63 - Chiappa Oarolina di Giacinto, nubile, dom.
a Milano. Vincolata d'inalienabilità sino
a che la titolare non abbia raggiunto 30
anni di età

Garrolo Rosaria di Angelo, nubile, dom. in
Genova

Gaxxolo Marianna, eoe., come contro

Cravero Michele, ecc., come contro

Bordogna Teresa moglie di Tribbia Abramo,
Giuseppe Antonio e Agostino fu Lorenzo,
ecc., come contro

Bordogna Agostino, Maria Carolina, P,ietro
Giosué, Marco Luigi e Abramo di L'oren-
zo, minori ecc., come contro *

Paschetto Cornella Lea fu Anto o, fÎloglie
di Gay Umberto, dom a New York

Chiappa Giuseppina Maria, nubile, di Gia-'
cinto, ecc., come contro

A termtal gen'art, l& t el regolamento generale sul debito pubbuto, approvato son R. dooreto 19 febbrait 1911, a. 298, si ditida
shianque possa avervi interrase oho, trascorso un mese dalla data deBa prima pubbHeazione di questo avviso, ove aos stone sätd
motinoato opposizioni a questa Direzione general•. Io intestazioni suddette saranno some sopra rettinoate.

Woma. 18 settembre laba a dà•sgere generales CAPUTO

'etì©i'f.DAB,10 PERUZY. Tipograña deHe Mantenste. TVMINO RAFFAELE geren¢e res,ponsab#a


